
“CREARE FUTURO”: A PALAZZO LOMBARDIA IL PRIMO FORUM NAZIONALE DEI GIOVANI DEL MADE IN ITALY 

«Fashion, Food e Forniture»
Tre filiere strategiche fanno sistema per promuovere sinergie fra gli imprenditori
  i è svolto mercoledì

14 maggio a Milano,
nella prestigiosa cor‐
nice di Palazzo Lom‐
bardia, il primo Fo‐
rum Nazionale dei

Giovani del Made in Italy, dal
titolo “Creare Futuro”. L’evento
è nato su iniziativa dei presi‐
denti dei Gruppi Giovani di Fe‐
derlegnoArredo, Confindu‐
stria Accessori Moda e Federa‐
limentare che, insieme ad al‐
cuni esponenti del mondo im‐
prenditoriale e accademico,
hanno dato vita a un confronto
dinamico e costruttivo per
tracciare una visione innovati‐
va e proiettata al futuro.
Il Forum ha rappresentato
un’importante occasione di ri‐
flessione sul ruolo delle nuove
generazioni nel guidare il rin‐
novamento del sistema pro‐
duttivo italiano, a partire dai
tre pilastri dell’eccellenza ma‐
nifatturiera nazionale: Fa‐
shion, Food e Furniture. Setto‐
ri chiave che, insieme, contri‐
buiscono a circa il 20% del PIL
nazionale e che rappresentano
al meglio il saper fare italiano
nel mondo.
In un contesto globale sempre
più dinamico e complesso, è e‐
mersa con forza la necessità di
fare sistema, valorizzare le
competenze e promuovere si‐
nergie tra le diverse filiere. I
giovani imprenditori desidera‐
no essere protagonisti di que‐
sto cambiamento, portando vi‐
sione, innovazione e apertura
al dialogo, per continuare a
rafforzare e promuovere l’i‐
dentità del Made in Italy su
scala internazionale.
«La moda ‐ ha dichiarato Carlo
Briccola, presidente Giovani
Confindustria Accessori Moda
‐ è un patrimonio straordina‐
rio per l’Italia, ma solo attra‐
verso la connessione tra filiere
diverse, unite dallo stesso sa‐
per fare italiano, possiamo
parlare al mondo con una voce
coesa. Con questo Forum desi‐
deriamo trasmettere fiducia,
ottimismo e senso di respon‐
sabilità alle generazioni attuali

S e future, affinché possano pro‐
seguire nel solco della tradi‐
zione, valorizzando il genio
creativo e produttivo che di‐
stingue il Made in Italy. Il no‐
stro focus è chiaro: rafforzare
la competitività delle nostre
imprese. Perché se la qualità,
soprattutto nella moda, è spes‐
so considerata un dato acqui‐
sito, oggi è necessario confron‐
tarsi con uno scenario euro‐
peo complesso, fatto di norma‐
tive difficili da recepire, che ri‐
chiedono preparazione, visio‐
ne strategica e coesione». 
Secondo Guglielmo Gennaro
Auricchio, Presidente Giovani
Federalimentare, «il confronto

trasversale tra settori strategi‐
ci è fondamentale per condivi‐
dere esperienze, visioni e af‐
frontare insieme le sfide di un
mondo in continua evoluzione.
Crediamo fermamente che il
futuro del Made in Italy passi
attraverso la sinergia e la col‐
laborazione con le altre eccel‐
lenze manifatturiere del Paese
ed eventi come quello di oggi
ci permettono di riflettere sul‐
lo straordinario valore del Ma‐
de in Italy riconosciuto in tutto
il mondo grazie alle scelte di
milioni di consumatori. Come
Giovani di Federalimentare
siamo pronti a dare il nostro

contributo per crescere e co‐
struire insieme questo futuro
nel segno della tradizione, del‐
l’innovazione e della sosteni‐
bilità».
Filippo Santambrogio, presi‐
dente Giovani FederlegnoAr‐
redo, aggiunge: «Il forum Crea‐
re Futuro va oltre la singola fi‐
liera, perché solo facendo si‐
stema tra le eccellenze italiane
possiamo costruire un model‐
lo di impresa più competitivo,
inclusivo e capace di attrarre i
talenti di domani. È un’occa‐
sione concreta di un confronto
trasversale per affrontare sfi‐
de comuni e per condividere e‐
sperienze e visioni tra settori
strategici del Made in Italy che
insieme rappresentano il cuo‐
re manifatturiero e l’eccellen‐
za del nostro Paese in un mon‐
do sempre più complesso ed in
costante evoluzione. Tramite
competenze diverse vogliamo
rafforzare un’identità impren‐
ditoriale italiana che sia aper‐
ta, collaborativa e proiettata al
futuro, perché il Made in Italy
non è solo un marchio: è un’e‐
redità da innovare, insieme». 
I settori rappresentati costi‐
tuiscono una colonna portante

dell’economia italiana, sia per
valore generato che per impat‐
to occupazionale. La filiera le‐
gno‐arredo registra un fattura‐
to annuo superiore ai 51 mi‐
liardi di euro, mentre la filiera
pelle supera i 30 miliardi. Il
settore alimentare, vero gigan‐
te del Made in Italy, raggiunge
invece la soglia dei 197 miliar‐
di di euro.
Anche sotto il profilo occupa‐
zionale i numeri sono rilevan‐
ti: quasi 300mila addetti ope‐
rano nel legno‐arredo, circa
150 mila nella filiera pelle e
ben 467 mila nel settore ali‐
mentare.
Sul fronte dell’export, il 2024 è
stato un anno da record per il
comparto alimentare, che ha
toccato i 56,8 miliardi di euro,
con un incremento dell’8,6%
rispetto al 2023. La filiera pel‐
le ha totalizzato 25 miliardi di
euro di esportazioni, mentre il
settore legno arredo ha rag‐
giunto quota 19,4 miliardi. 

Confindustria Accessori Mo-
da
Confindustria Accessori Moda
è la Federazione che riunisce
le associazioni cui fanno riferi‐

mento i comparti chiave della
filiera pelle italiana: calzatu‐
riero (Assocalzaturifici), pel‐
letteria (Assopellettieri), abbi‐
gliamento in pelle e pellicceria
(AIP), concia (Unic concerie i‐
taliane). La Federazione tutela
quella filiera di eccellenza che
ha reso l’industria degli acces‐
sori moda Made in Italy gran‐
de nel mondo. Il suo ruolo è la
difesa e la valorizzazione di
tutto quel saper fare, creativo
e tecnico, che in Italia produce
ricchezza, cultura e crescita
sociale.

Federalimentare
Federalimentare è la Federa‐
zione italiana dell’industria a‐
limentare e delle bevande.
Fondata nel 1982, rappresenta
e tutela gli interessi delle im‐
prese del settore, a livello na‐
zionale, europeo e internazio‐
nale. La Federazione promuo‐
ve qualità, sicurezza alimenta‐
re e competitività del food and
beverage Made in Italy, nonché
un modello alimentare equili‐
brato e sostenibile, nell’ambito
di corretti stili di vita. Federa‐
limentare sostiene la vocazio‐
ne all’export delle aziende e
preserva le produzioni alimen‐
tari italiane da imitazioni (Ita‐
lian sounding) e contraffazio‐
ni, rispondendo alle esigenze
del mercato e dei consumatori
e favorendo la ricerca e l’inno‐
vazione, nel pieno rispetto del‐
la tradizione.

FederlegnoArredo
FederlegnoArredo è la Federa‐
zione italiana delle industrie
del legno, del sughero, del mo‐
bile, dell’illuminazione e del‐
l’arredamento. Dal 1945 difen‐
de il saper fare italiano, sostie‐
ne lo sviluppo delle imprese,
ed è ambasciatrice del gusto i‐
taliano dell’abitare in tutto il
mondo. Partecipa all’afferma‐
zione di un sistema imprendi‐
toriale innovativo, internazio‐
nalizzato, sostenibile e capace
di promuovere la crescita eco‐
nomica, sociale, civile e cultu‐
rale del Paese.

Nell’imma-
gine, 
Guglielmo
Gennaro
Auricchio
insieme 
a Filippo
Santambrogio
e Carlo
Briccola 
in occasione 
del Forum
Nazionale
Giovani del
Made in Italy
“Creare
Futuro”,
organizzato
dai Gruppi
Giovani di
Confindustria
Accessori
Moda,
Federlegno
Arredo e
Federali-
mentare che
si è tenuto
mercoledì 
14 maggio 
a Palazzo
Lombardia

Occasione 
di riflessione‹
Le nuove generazioni
desiderano essere
protagoniste del
cambiamento in atto,
portando visione,
innovazione e apertura
al dialogo, 
per continuare 
a rafforzare e
promuovere l’identità
del Made in Italy 
su scala planetaria
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o di Beatrice Silenzi p

    agroalimentare
italiano sta vi-
vendo un buon
momento sui
mercati interna-
zionali, come di-

mostrano i dati sull’export.
Presidente Auricchio, al di là
dei successi, come vede l’attua-
le stato del comparto e quali
sono le sfide più imminenti
che si profilano all’orizzonte
per mantenerne la competiti-
vità?
«Questa domanda mi dà l’oppor‐
tunità di focalizzare l’attenzione
sul vigore dell’export e del Made
in Italy agroalimentare, a dimo‐
strazione del fatto che il cibo ita‐
liano piace e piace sempre di più,
nonostante l’inflazione che, ac‐
centuata negli ultimi anni, stia
rientrando nel post Covid. Nel
rapporto Censis per Federali‐
mentare 2024, i dati pubblicati
parlano di un fatturato globale di
197 miliardi di euro, con 52 mila
imprese e quasi 500 mila addetti
coinvolti nelle fasi della filiera e
l’export rappresenta più di un
quarto del fatturato totale. Siamo
sulla soglia dei 56,8 miliardi di
euro, ma va segnalata anche la
difficoltà della Germania tutta, a
livello di industria e di capacità di
spesa, che ha visto, dopo due an‐
ni di recessione, un calo dei con‐
sumi e delle importazioni. Il mer‐
cato tedesco ha dovuto cedere il
passo a quello americano, cre‐
sciuto l’anno scorso a un tasso
che ha raggiunto la doppia cifra:
in parte dovuto all’incanalamen‐
to di quell’inflazione di cui si è di‐
scusso nei mesi e negli anni scor‐
si. Purtroppo questo rende evi‐
dente come il mercato stia viven‐
do una situazione di incertezza
commerciale, trascurando le evi‐
denze legate alle guerre e agli al‐
tri impatti macroeconomici e
geopolitici». 

In questo stato di cose la que-
stione “dazi” minacciati dal
Presidente Trump rimane
sempre un tema caldo?
«I dazi rendono estremamente
incerto tutto il commercio globa‐
le e, fortunatamente, ad oggi, so‐
no stati bloccati per tre mesi al
10 per cento, grazie ad un accor‐
do che il 12 maggio scorso ne ha
visto il calmieramento, anche tra
Stati Uniti e Cina. Anche a livello
industriale, il settore agroali‐
mentare, rispetto agli altri, gioca
la parte del leone, con una produ‐
zione in crescita dell’1,8 per cen‐
to l’anno scorso e dello 0,8 per
cento nel primo trimestre di que‐
st’anno, in controtendenza col
settore industriale italiano. Sul ti‐
more dei dazi vorrei sottolineare
che il mercato americano, è il no‐
stro primo mercato, è insostitui‐
bile e resta, seppur nell’incertez‐
za attuale,  quello di riferimento.
Tuttavia, come Federalimentare
e come Confindustria, ritengo si
sia tutti consapevoli del fatto di
quanto sia importante allargare
la platea dei nostri clienti. Credo
nell’efficacia del “Free Trade A‐
greement”, come il Ceta, [il tratta‐

L’
to internazionale che sancisce un
accordo commerciale di libero
scambio tra Canada e Unione Eu‐
ropea, NdR], o, nel recente passa‐
to, quello tra Giappone e Sud Co‐
rea, accordi commerciali che
hanno permesso l’apertura di
mercati importanti. Al momento
il nostro punto nodale è rappre‐
sentato da uno dei dossier più
caldi sui tavoli italiano ed euro‐
peo: l’accordo col Mercosur, che,
personalmente, credo rappre‐
senti una grande opportunità,
sebbene qualcuno la ritenga una
minaccia». 

Guardando a Bruxelles, quali
sono le principali aspettative
del settore nei confronti del-
l’attuale Commissione Euro-
pea guidata da Ursula von der
Leyen e quali le istanze priori-
tarie da portare in Europa per
sostenere il Made in Italy?
«Il Made in Italy è il nostro focus
e riuscire ad essere sempre com‐
petitivi sia a livello italiano che a
livello europeo, è fondamentale.
La competitività si esplica nella
possibilità per le aziende di riu‐
scire a produrre in maniera otti‐
male, vincendo le sfide legate alla
transizione digitale e sostenibile,
senza doversene sobbarcare in‐
teramente i costi. Il prodotto ita‐
liano eccellente deve poter esse‐
re apprezzato in primis per la sua
bontà, intendendo anche il k‐
now‐how con cui si produce, il
buon saper fare. L’obiettivo è che
le aziende siano più digitali, so‐
stenibili e competitive, al fine di
garantire un risultato eccellente,
evitando uno spread eccessivo ri‐
spetto alle produzioni degli altri
competitor, poiché in questo ca‐
so, il prodotto rischierebbe di es‐
sere trascurato dai consumatori
di fascia media o di fascia medio‐
bassa nel mondo. Sicuramente
all’Europa è necessario chiedere
una difesa dei localismi e del pro‐
dotto italiano in quanto tale, una
maggiore difesa della competiti‐
vità delle aziende, soprattutto ri‐
spetto a quello che si è visto nelle
precedenti legislature. Bisogne‐
rebbe evitare di andare a creare
meccanismi troppo complicati,
basati su ragionamenti mera‐
mente ideologici, che ostacolano
eccessivamente la vita e il funzio‐
namento delle imprese, come, ad
esempio, nel caso della Commis‐
sione Timmermans, che ha por‐
tato inizialmente, solo ad un cli‐
ma di grande confusione. 
Riguardo al Decreto Omnibus si è
semplificato sugli standard di
rendicontazione, senza obbligare
le imprese a costi e complessità
che hanno un impatto limitato».

Presidente, tracciando un bi-
lancio di questi primi due anni
e mezzo di legislatura del Go-
verno Meloni, quali sono, se-
condo lei, le luci e le ombre
nelle politiche adottate a so-

stegno dell’agroalimentare i-
taliano?
«Federalimentare e Confindu‐
stria non sono soggetti vicini alla
politica e neppure io lo sono, tut‐
tavia, da parte del settore indu‐
stria si apprezza la continuità del
Governo nel garantire credibilità
a livello internazionale. Si è vista
una grande attenzione alle pro‐
duzioni italiane, che traspare da
nomi altisonanti quali “Ministero
della sovranità alimentare” e
“Ministero del Made in Italy”. Mi
auguro che si riesca a fare sem‐
pre di più e sempre meglio, che la
politica interpreti le esigenze
delle imprese per garantire un
contesto sempre nuovo e compe‐
titivo e che si permetta alla no‐
stra economia di riuscire, final‐
mente, a realizzare una vera cre‐
scita».

Lei guida anche i Giovani di Fe-
deralimentare e, in un evento
come “Creare Futuro”, dedica-
to proprio ai giovani imprendi-
tori, quale messaggio e pro-
spettive concrete intravede
per le nuove generazioni che
desiderano intraprendere una

carriera o avviare un’impresa
nel mondo dell’alimentare ita-
liano? Ci sono spazi per fare la
differenza?
«Questo aspetto è per me impor‐
tantissimo. “Creare Futuro” è sta‐
to un primo appuntamento, l’edi‐
zione di partenza di un ciclo di e‐
venti annuali che vedono coin‐
volte tre filiere, chiamate “Tre F”:
Food, Fashion e Forniture. Que‐
sto progetto rappresenta la sum‐
ma delle produzioni Made in I‐
taly: sono cose che arrivano, di
fatto, nelle case, negli armadi, nei
piatti dei consumatori. Con gli o‐
mologhi Presidenti delle altre ca‐
tegorie ci è sembrato logico defi‐
nirci efficaci Ambasciatori del
buon saper fare italiano. Dunque
“Creare Futuro” ha visto coinvolti
tre ambiti e le loro rispettive
realtà. Per Federalimentare ab‐
biamo attraversato tutta la filie‐
ra, dal campo alla tavola, con i no‐
stri giovani rappresentanti, im‐
prenditori intraprendenti che si
sono messi in gioco in prima per‐
sona, fondando una propria a‐
zienda, o raccogliendo una sfida,
diventando così protagonisti
dell’azienda di famiglia. Nel sum‐

mit, professionisti esperti e tec‐
nici hanno analizzato le sfide e le
opportunità in un ambito in evo‐
luzione, tenendo conto anche del
contesto del family business, in
cui piccole e medie imprese, date
le loro specificità, spesso riscon‐
trano problematiche comuni.
“Creare Futuro” ragiona nell’otti‐
ca di una contaminazione reci‐
proca che porta vantaggi per tut‐
ti, perché c’è sempre possibilità
di imparare, guardando le situa‐
zioni da prospettive diverse. Ecco
perché il summit è, e sarà anche
in futuro, un evento vincente di
comunicazione trasparente con
cui riuscire a rilanciare l’econo‐
mia italiana».

GUGLIELMO GENNARO AURICCHIO: «ALLARGHIAMO LA PLATEA DEI CLIENTI»

Dal campo alla tavola, noi leader
Il cibo italiano piace sempre di più

ASPETTATIVE

All’Europa 
va chiesta 
una difesa 
dei localismi 
e dei prodotti
nazionali

I DAZI

Rendono
incerto tutto 
il commercio.
Per fortuna
sono stati
bloccati

GOVERNO

Si apprezza la
sua continuità
nel garantire
credibilità 
a livello
internazionale

Guglielmo
Gennaro
Auricchio,
Presidente
dei Giovani
di Federali-
mentare
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